
36

APRILE
2015

SCENARI  PULIRE 2015

Passo dopo passo, si svelano le novità 
dell’ormai imminente Pulire 2015, che 
si svolgerà a Verona dal 19 al 21 mag-
gio prossimi. Iniziamo dai momenti con-
viviali: alle 18.30 di martedì 19 maggio, 
primo giorno di fiera, dopo la chiusura 
dei padiglioni ai visitatori e agli esposi-
tori, nell’area esterna B di fronte al padi-
glione 6 si aprirà la serata: oltre alla ce-
rimonia del Premio Innovazione, sarà la 
volta della grande musica italiana con un 
attesissimo live di Eugenio Finardi, che 
porterà a Verona i successi del suo “Fi-
brillante tour”. Il tutto all’insegna dell’o-

pen food and drink, con grandi tavolate 
allestite all’aria aperta per un momento di 
incontro e di ritrovo al di fuori delle con-
suete dinamiche lavorative.

I giurati del Premio Innovazione
A proposito di premio Innovazione: da 
poco sono stati rivelati i nomi dei 4 giu-
rati stranieri che il giorno 18, prima che 
si aprano i battenti di Pulire 2015, visio-
neranno i prodotti candidati (10 minuti 
per azienda) e decideranno il verdetto fi-
nale. Sono: Doug Cooke, del European 
Cleaning Council, Tibor Ritz, cosulen-
te dell’Unione Europea, Peter Hug, pre-
sidente Eunited, e Simon Chen, ceo del 
colosso cinese Ice. Il giurato italiano sarà 
invece Toni D’Andrea, AD di Afidamp 
Servizi che organizza la fiera. E c’è da 
scommettere che le novità potranno inte-
ressare anche l’igiene in ambito sanitario: 
un comparto sempre più sotto i riflettori 
della ricerca, e interessato da importanti 
cambiamenti nei modelli d’acquisto: ba-
sti pensare alla recente gara Consip pro-
prio per le pulizie in sanità.

I convegni 
Pulire 2.1 non rinuncia alla parte con-
vegnistica, che rispetto alle edizioni an-
te 2013 sarà però snellita, con eventi più 

mirati, e trasferita in un apposito spazio 
organizzato fra le gallerie 2 e 3. Anche 
se il programma è ancora da definirsi nel 
dettaglio, il quadro è abbastanza chiaro: 
il primo giorno, oltre alla cerimonia di 
apertura, si terrà un convegno sul deco-
ro urbano per Pulire Outdoor, la sezione 
fieristica dedicata al mondo dello spaz-
zamento urbano. Il convegno dal titolo 
“Qualità della vita e igiene urbana: le 
priorità dei cittadini’, si svolgerà il 19 
maggio alle ore 14.30 e ospiterà sinda-
ci di città, italiane ed internazionali, che 
rappresentano l’eccellenza nella gestione 
della ‘città pulita’, insieme alle associa-
zioni rappresentative del comparto Fise 
Assoambiente e Federambiente. Sempre 
per Pulire Outdoor, il 20 ci sarà un conve-
gno più tecnico sullo spazzamento strada-
le, un focus di altissima specializzazione, 
che si riflette sempre più nella vita quo-
tidiana dei cittadini. L’evento è organiz-
zato da Afidamp Servizi e Veronafiere, 
con la collaborazione di Amia Verona. 

“Internet delle cose”
Ma il piatto forte della parte convegnisti-
ca si gusterà sempre il secondo giorno di 
manifestazione, il 20 maggio dalle 10.30: 
è infatti atteso l’importante appuntamento 
in lingua inglese con “Internet of thin-
gs”, sull’impatto delle nuove tecnologie 
di digitalizzazione a distanza sul settore 
produttivo. L’Internet delle cose, insom-
ma, entra in grande stile nel cleaning pro-
fessionale. Ma cosa significa tutto ciò? 
Sarà rivoluzione? Nell’ambito degli ap-
profondimenti di Forum Pulire, dove il te-
ma dell’innovazione ha assunto un ruolo 
centrale riscuotendo interesse crescente 
da parte degli operatori del settore, si è 
deciso di porre l’attenzione su uno degli 
aspetti più ‘futuribili’ di un nuovo modo 

a pulire 2015 sbarca 
l’internet delle cose
Si svela poco a poco il programma 
dell’atteso evento veronese: il 20 
maggio appuntamento con il con-
vegno in inglese “Internet of thin-
gs”, per valutare l’impatto delle 
nuove tecnologie sul mercato del 
cleaning. Da non perdere la sera-
ta “Polvere di stelle”, con un live 
di Eugenio Finardi, e il momento 
del Premio innovazione alla parte 
convegnistica, collocata in una sa-
la dedicata. Tante innovazioni an-
che per le pulizie in sanità. 

dalla redazione
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di approcciare il rapporto tra un bene 
fisico e l’utilizzatore finale: l’Internet 
delle cose. Il convegno, come detto, 
si terrà in lingua inglese, con traduzio-
ne simultanea, e vedrà la partecipazio-
ne di Markus Asch, Vice Chairman 
Management Board of Alfred Kärc-
her GmbH & Co; Simon Chen, Ma-
naging Director of ICE e di Andrea 
Granelli, esperto di tecnologia e di 
management, già CEO di tin.it e di 
TILab (società di Ricerca e Sviluppo 
del Gruppo Telecom Italia), Presiden-
te dell’Associazione Archivio Storico 
Olivetti. Granelli segue molti progetti 
di rafforzamento della cultura digitale 
nelle imprese ed ha al suo attivo diver-
se pubblicazioni su tecnologie digita-
li e innovazione. A lui pertanto sarà 
affidata un’introduzione generale sul 
concetto di Internet of Things, men-
tre Asch e Chen illustreranno come 
le rispettive aziende stanno affrontan-
do questa nuova metodologia di lavo-
ro e che cambiamenti si aspettano per 
l’industria del cleaning professiona-
le. Moderatore sarà Carlo Massari-
ni, giornalista esperto di tecnologia e 
già moderatore del workshop sull’in-
novazione all’interno di Forum Pulire. 

L’obiettivo dell’internet 
delle cose
L’obiettivo dell’internet delle cose è 
di far sì che il mondo elettronico trac-
ci una mappa di quello reale, dando 
un’identità elettronica alle cose e ai 
luoghi dell’ambiente fisico. Come tut-
to questo potrà cambiare il rapporto 
tra produttori di macchine e strumenti 
per la pulizia professionale, i distribu-
tori e le imprese di servizi? Potranno 

una macchina e l’ambiente interagire 
al punto da segnalare le corrette ope-
razioni di pulizia e gli strumenti cor-
retti? A questi interrogativi si proverà 
a dare risposta il 20 maggio. Il con-
vegno sarà aperto anche agli studenti 
universitari, per sottolineare il percor-
so di collaborazione tra imprese e ri-
cerca scientifica di cui Afidamp è pro-
motore. L’ultimo giorno, giovedì 21, 
Pulire ospiterà un “Disinfection day”.

Una app ancora più 
performante
Un altro aspetto su cui lo staff orga-
nizzativo sta lavorando intensamente 
è quello della app, che poi è stata la 
vera rivoluzione dell’edizione 2013, 
per la quale si è coniato l’appellativo 
di smart show. Si tratta di un passo in 
avanti nella gestione delle fiere B2B: 
un modo completamente diverso di 
organizzare la presenza in fiera. Tut-
to è nato da una considerazione: il ta-
glio dei budget da parte delle aziende 
ha fatto sì che molti visitatori possa-
no restare in fiera un solo giorno. Per-
ciò ogni minuto diventa prezioso e il 
tempo di permanenza va organizzato 
bene. Si pensa a un ulteriore perfezio-
namento della app 2.0, che permetterà 
a chi verrà a Pulire di pre-registrar-
si ed avere il tempo necessario per 
preparare la visita, con l’immediata 
conseguenza di una migliore gestione 
del proprio tempo. Sarà una app an-
cora più precisa e capillare: nella app 
dell’edizione scorsa, ad esempio, non 
era possibile identificare e tracciare il 
singolo visitatore. E, se possibile, se-
guirlo nei suoi spostamenti.

  Qualche dato
I numeri sono da fiera leader: nei padiglioni 1, 2, 3, 4, raggiungibili dall’in-
gresso “Cangrande”, ci saranno oltre 270 espositori provenienti da 25 pae-
si, vale a dire i più importanti produttori nazionali e internazionali di mac-
chine, prodotti e attrezzature per la pulizia professionale con soluzioni spe-
cifiche per i vari settori. Sull’altro fronte sono attesi oltre 14.000 visitatori 
da 90 paesi del mondo per trovare risposta alle loro esigenze. 


